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Giornalino 23 del 2009: TARSU novità ferie 09
Cassazione, depositata in cancelleria il 23 luglio sentenza 17210/09: TARSU accesso superficie immobili legittima nel rispetto di legge.
Al fine di verificare l'esatta rispondenza dei dati dichiarati dal contribuente, la normativa consente ai comuni di misurare la superficie degli immobili; a tal fine il comune deve adottare una particolare procedura che, qualora non venga utilizzata, consente al contribuente di rifiutare l'accesso; quando tuttavia l'accesso stesso sia stato consentito (sia pure in mancanza degli adempimenti prescritti) non sarà possibile contestare i suddetti vizi procedurali, in sede di opposizione del medesimo accertamento. Sono le conclusioni che si leggono nella sentenza 17210/09 della sezione tributaria della Cassazione, depositata in cancelleria il 23 luglio.
Corte Costituzionale ordinanza 238/09: non è illegittima la norma che affida alle CT le controversie in tema di Tariffa di Igiene mbientale

Decreto 12 maggio 09 registro RAEE: modalità di finanziamento della gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche da parte dei produttori.

C on decreto 12 maggio 2009 "Modalità di finanziamento della gestione dei rifiuti di apparecchiature di illuminazione da parte dei produttori delle stesse" è stato stabilito che  gli  apparecchi  di illuminazione sono suddivisi in fasce legate al loro peso. E' stato, altresì, precisato che "I  produttori  di  apparecchi  di  illuminazione  comunicano al registro  di cui all'art. 14 del decreto legislativo n. 151 del 2005, leggasi registro A.E.E., , entro  sessanta  giorni  dalla data di entrata in vigore del decreto,  la  fascia  o le fasce di appartenenza, indicando altresì, nel caso di appartenenza a più fasce, il numero di pezzi immessi sul mercato nazionale per ciascuna fascia".
    In sostanza le imprese che hanno già comunicato il dato relativo ai pezzi e al peso complessivo devono fornire un ulteriore dettaglio suddividendo la quantità, espressa in pezzi, in tre fasce.
    Essendo il decreto entrato in vigore il 17 luglio la scadenza per la comunicazione delle modifiche è fissata al 15 settembre 2009.
    L'informazione dovrà essere comunicata tramite una pratica di variazione (la stessa sconta diritti e bolli). Sul sito www.registroaee.it è disponibile il manuale per la comunicazione di tali dati.
Tar Piemonte,sentenza n. 1576, depositata il 5 giugno 2009: TARSU categorie tariffarie: spetta alla giunta e non al consiglio. 

L'art. 42 del d.lgs. n. 267/200, il quale rimette alla competenza del consiglio solo la disciplina generale delle tariffe nonché l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, è sufficientemente chiaro: la concreta determinazione delle aliquote, come pure l'individuazione specifica delle categorie merceologiche e soggettive delle utenze colpite dal prelievo, costituisce attività di dettaglio, che non può che competere alla giunta esulando dalla disciplina generale delle tariffe, attribuita al consiglio . 
«La tesi qui suggerita», conclude il Tar, «è stata di recente enunciata dal giudice amministrativo che ha precisato che il consiglio comunale ha competenze solo sulla disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi rimanendo la disciplina di dettaglio (compreso, quindi, quella sulla determinazione delle tariffe) alla giunta, organo che ha competenza residuale su tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siamo riservati della legge al consiglio (Tar Toscana, sezione I, 20 luglio 2006 n. 3196)».
DL 78/09 nuovo rinvio al passaggio TARSU a TIA

Il Dl 78/2009 introduce l'ennesimo rinvio del passaggio da Tarsu a Tia, spostando dal 30 giugno al 31 dicembre 2009 il termine (articolo 5, comma 2-quater della legge 13/2009) per l'approvazione del regolamento attuativo della tariffa, in mancanza del quale i Comuni interessati potranno comunque adottare la Tia «ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti».
Decreto Lgs 188/08: registro produttori pile ed accumulatori.
Con decreto legislativo 188/08 è stato istituito il registro nazionale dei soggetti tenuti al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di pile ed accumulatori. L'operatività dello stesso è prevista per i primi giorni di giugno.

Nel registro devono iscriversi i produttori ovvero chiunque immetta sul mercato nazionale per la prima volta, a titolo professionale, pile o accumulatori, compresi quelli incorporati in apparecchi o veicoli, a prescindere dalla tecnica di vendita utilizzata, comprese le tecniche di comunicazione a distanza. Devono, inoltre, iscriversi al registro i sistemi collettivi istituiti per il finanziamento della gestione dei rifiuti di pile ed accumulatori.

L'iscrizione a registro è indispensabile per immettere sul mercato tali prodotti e deve avvenire:
· per le imprese già operanti nel mercato italiano: entro il 18 settembre 2009 (scadenza prorogata con decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, art. 23 comma 11 - "Provvedimento anticrisi"); 

· per le nuove imprese: prima che il produttore inizi ad operare sul mercato italiano. 

Le informazioni sul registro e sulle modalità di iscrizione sono disponibili sul sito interne www.bs.camcom.it alla pagina Albi, registri, elenchi e ruoli>>Registri>>Rifiuti pile e accumulatori (RPA) e sul sito del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territori e del Mare www.registropile.it
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